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Quinto incontro 

Il dialogo e il confronto fraterno, l'accompagnamento spirituale: strumenti per il 

cammino. Non si cammina da soli: siamo la comunità del Risorto, la fraternità di 

Francesco 

 

Catechesi sul discernimento. L’accompagnamento spirituale.  

Papa Francesco -Udienza generale- 04 Gennaio 2023 

(…) Con questa catechesi di oggi concludiamo il ciclo dedicato al tema del discernimento, e 

lo facciamo completando il discorso sugli aiuti che possono e devono sostenerlo: sostenere 

il processo di discernimento. Uno di questi è l’accompagnamento spirituale, importante 

anzitutto per la conoscenza di sé, che abbiamo visto essere una condizione indispensabile 

per il discernimento. Guardarsi allo specchio, da soli, non sempre aiuta, perché uno può 

alterare l’immagine. Invece, guardarsi allo specchio con l’aiuto di un altro, questo aiuta tanto 

perché l’altro ti dice la verità – quando è veritiero – e così ti aiuta. 

(…) E l’accompagnamento spirituale, se è docile allo Spirito Santo, aiuta a smascherare 

equivoci anche gravi nella considerazione di noi stessi e nella relazione con il Signore. Il 

Vangelo presenta diversi esempi di colloqui chiarificatori e liberanti fatti da Gesù. Pensiamo, 

ad esempio, a quelli con la Samaritana, che noi lo leggiamo, lo leggiamo, e sempre c’è 

questa saggezza e tenerezza di Gesù; pensiamo a quello con Zaccheo, pensiamo con la 

donna peccatrice, pensiamo con Nicodemo e con i discepoli di Emmaus: il modo di 

avvicinarsi del Signore. Le persone che hanno un incontro vero con Gesù non hanno timore 

di aprirgli il cuore, di presentare la propria vulnerabilità, la propria inadeguatezza, la propria 

fragilità. In questo modo, la loro condivisione di sé diventa esperienza di salvezza, di 

perdono gratuitamente accolto. 

(…) è molto importante non camminare da soli. C’è un detto della saggezza africana – perché 

loro hanno quella mistica della tribù –che dice: “Se tu vuoi arrivare in fretta, vai da solo; se 

tu vuoi arrivare sicuro, vai con gli altri”, vai accompagnato, vai con il tuo popolo. È 

importante. Nella vita spirituale è meglio farsi accompagnare da qualcuno che conosca le 

cose nostre e ci aiuti. E questo è l’accompagnamento spirituale.  

(…) Non si va al Signore da soli: questo non va. Dobbiamo capirlo bene. Come nel racconto 

evangelico del paralitico, spesso siamo sostenuti e guariti grazie alla fede di qualcun altro 

(cfr Mc 2,1-5) che ci aiuta ad andare avanti, perché tutti noi alle volte abbiamo delle paralisi 

interiori e ci vuole qualcuno che ci aiuti a superare quel conflitto con l’aiuto. Non si va al 

Signore da soli, ricordiamolo bene (…) 

 Gesù e la Samaritana al pozzo. Giovanni (4,5-42) 

Zaccheo incontra Gesù. Luca (19,1-10) 

Gesù incontra Nicodemo. Giovanni (3,1-21) 



 

Dalle Fonti Francescane:  

[FF 116] (Testamento di Francesco d’Assisi)  

E dopo che il Signore mi dette dei frati, nessuno mi mostrava che cosa dovessi fare, ma lo 

stesso Altissimo mi rivelò che dovevo vivere secondo la forma del santo Vangelo. Ed io la 

feci scrivere con poche parole e con semplicità, e il signor Papa me la confermò.  

[FF 1782] (Specchio di perfezione) 

-E diceva che sarebbe buon frate minore colui che riunisse in sé la vita e le attitudini dei 

seguenti santi frati: la fede di Bernardo, che la ebbe perfetta insieme con l'amore della 

povertà; la semplicità e la purità di Leone, che rifulse veramente di santissima purità, la 

cortesia di Angelo, che fu il primo cavaliere entrato nell'Ordine e fu adorno di ogni gentilezza 

e bontà, l'aspetto attraente e il buon senso di Masseo, con il suo parlare bello e devoto; la 

mente elevata nella contemplazione che ebbe Egidio fino alla più alta perfezione; la virtuosa 

incessante orazione di Rufino, che pregava anche dormendo e in qualunque occupazione 

aveva incessantemente lo spirito unito al Signore; la pazienza di Ginepro, che giunse a uno 

stato di pazienza perfetto con la rinunzia alla propria volontà e con l'ardente desiderio 

d'imitare Cristo seguendo la via della croce; la robustezza fisica e spirituale di Giovanni delle 

Lodi, che a quel tempo sorpassò per vigoria tutti gli uomini; la carità di Ruggero, la cui vita 

e comportamento erano ardenti di amore, la santa inquietudine di Lucido, che, sempre 

all'erta, quasi non voleva dimorare in un luogo più di un mese, ma quando vi si stava 

affezionando, subito se ne allontanava, dicendo: Non abbiamo dimora stabile quaggiù, ma 

in cielo.- 

Mentre egli parlava ancora alla folla, sua madre e i suoi  fratelli, stando fuori in disparte, 

cercavano di parlargli. Qualcuno gli disse: «Ecco di fuori tua madre e i tuoi fratelli che 

vogliono parlarti». Ed egli, rispondendo a chi lo informava, disse: «Chi è mia madre e chi 

sono i miei fratelli?». Poi stendendo la mano verso i suoi discepoli disse: «Ecco mia madre 

ed ecco i miei fratelli; perché chiunque fa la volontà del Padre mio che è nei cieli, questi è 

per me fratello, sorella e madre» (Matteo 12,46-50) 
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